
 

GLI STRUMENTI DELL’APPRENDISTA 

 

Il profano divenuto Apprendista Ammesso Libero Muratore, all’atto dell’Iniziazione si trova nel 

Tempio, e, non appena tolta la benda, riceve simbolicamente la Luce. 

Dinnanzi a sé vede molteplici “oggetti”, il cui significato esoterico gli è ignoto, ma che segneranno – 

passo dopo passo – il suo cammino iniziatico divenendo Strumenti operativi. 

L’Apprendista presta giuramento con la mano destra posata sulla Squadra e sul Compasso, posti sul 

Libro della Legge Sacra. 

La Squadra, simbolo del rigore morale, della misura, della materia che egli dovrà plasmare è 

composta di due lati. A seconda della posizione, il lato poggiato sul piano rappresenta la nostra 

appartenenza alla Terra, la nostra umiltà, mentre l’altro, tendente al Cielo, simboleggia l’elevazione 

dello spirito. Rettitudine morale nella vita terrena in equilibrio con l’elevazione spirituale sono il 

significato di questo Strumento, necessario ad armonizzare materia e Spirito e a porre ordine. 

L’Apprendista accede al Tempio marciando con i piedi in posizione di Squadra. 

Il Compasso, negli Architettonici Lavori, si utilizza per tracciare cerchi perfetti. Riflette il dinamismo 

ideatore e costruttore. La sua apertura variabile è simbolo dell’apertura spirituale dell’Uomo Storico, 

via via sempre più ampia, fino al punto di non poter più tracciare il Cerchio, ma - puntato all’Orizzonte 

– è simbolo dell’apertura senza confini ed elevazione dello Spirito. Il Cerchio tracciato dal Compasso 

racchiude anche il significato esoterico della ciclicità, presente nell’Uroboro, serpente che ingoia la 



propria coda e descrive una figura di forte richiamo al Sole, alla ciclicità delle stagioni, alla morte e 

alla rinascita, all’alternanza di Luce e tenebre, senza soluzione di continuità. 

In Camera d’Apprendista questi due Strumenti sono disposti – la Squadra sopra ed i Compasso sotto 

- sul Libro della Legge Sacra, fondamento del nostro cammino, strada tracciata che seguiremo 

durante il percorso di elevazione, Libro Sacro sul quale abbiamo giurato. 

L’Apprendista batterà tre colpi di martello sulla pietra grezza, manifestando simbolicamente la 

propria volontà attiva di iniziare a squadrare la pietra, a lavorare su se stesso levigandola giorno dopo 

giorno, armato dal Fuoco Sacro che divampa dentro di sé. 

Altro Strumento dal forte valore simbolico è il Filo a Piombo. 

                       

Rappresenta una retta verticale, quella che congiunge il Cielo alla Terra, Verità ed Equilibrio. Tale 

congiunzione è quella che ci rammenta di appartenere alla Terra durante tutto il nostro cammino, 

elevandoci sempre di più Alla Gloria del Sublime Artefice dei Mondi, levigando la materia grezza, 

lasciando che il nostro Spirito benefici dei Sacri Lavori compiuti.  

La Livella, Strumento assai noto anche nella vita profana (come gli altri sopra trattati), simboleggia 

l’uguaglianza e la parità fra iniziati. E’ simbolo altresì di rettitudine, e della necessità di abbandonare 

i metalli per concentrarsi sul divino che dimora in noi, nonché del Giusto. 

Tra gli Strumenti operativi non possiamo non citare il Rituale, che seguiamo e seguiremo in ogni 

Tornata, elemento che scandisce tutte le nostre azioni all’interno del Tempio, dalla Consacrazione 

sino al termine dei Sacri Lavori. Per essere compreso a fondo necessita di lunga esperienza e di 

sedimentazione interiore dei suoi contenuti, portando la nostra Fides ad essere sempre più incrollabile 

sino agli Alti Gradi del nostro cammino architettonico. 
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